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RELAZIONE 

1. CONTESTO DELLA PROPOSTA 

• Motivi e obiettivi della proposta 

L'accordo relativo ai limiti temporali degli accordi per la fornitura di aeromobili con 

equipaggio tra gli Stati Uniti d'America, l'Unione europea, l'Islanda e il Regno di Norvegia 

("l'accordo di wet lease") è stato negoziato dalla Commissione sulla base dell'autorizzazione 

ricevuta dal Consiglio il 21 dicembre 2016.  

Si basa sull'accordo sui trasporti aerei ("ATA") tra l'UE e gli Stati Uniti ("USA"), firmato il 

25 e 30 aprile 2007
1
, e conferma la definizione di accordi di wet lease

2
 chiari e non restrittivi 

riguardanti le compagnie aeree delle Parti, garantendo in tal modo maggiore precisione alle 

rispettive disposizioni dell'ATA.  

L'accordo di wet lease non si limita a risolvere l'attuale controversia sull'applicazione delle 

pertinenti disposizioni dell'ATA, ma è anche fonte di chiarezza e certezza giuridica nei futuri 

accordi che interesseranno vettori aerei dell'UE, islandesi, norvegesi e statunitensi. 

• Contesto generale 

L'ATA tra l'UE e gli Stati Uniti prevede un regime aperto di wet lease tra le parti. Le direttive 

di negoziato stabiliscono l'obiettivo generale di negoziare un accordo di wet lease al fine di 

garantire la precisione delle pertinenti disposizioni dell'ATA e di abolire i limiti temporali 

degli accordi di wet lease riguardanti i vettori aerei dell'UE, islandesi, norvegesi e statunitensi.  

• Coerenza con le disposizioni vigenti nel settore normativo interessato 

L'ATA USA-UE è il più importante accordo sui trasporti aerei al mondo: garantisce infatti più 

di 75 milioni di posti all'anno e costituisce un elemento fondamentale della politica estera 

dell'UE in materia di aviazione. L'accordo di wet lease porrà fine all'incertezza che dura da 

molto tempo quanto all'applicazione delle disposizioni di wet lease contenute nell'ATA, 

contribuendo in tal modo al buon funzionamento della relazione transatlantica in materia di 

trasporto aereo.  

L'accordo di wet lease è in linea con le norme generali dell'UE in materia di wet lease: 

l'articolo 13, paragrafo 3, lettera b), del regolamento (CE) n. 1008/2008 prevede la revoca dei 

limiti temporali per mezzo di un accordo internazionale di wet lease sottoscritto dall'Unione, 

basato su un accordo sui trasporti aerei di cui è parte l'Unione sottoscritto prima del 

1° gennaio 2008.  

• Coerenza con le disposizioni vigenti nel settore della proposta 

L'accordo di wet lease è in linea con le norme generali dell'UE in materia di wet lease: 

l'articolo 13, paragrafo 3, lettera b), del regolamento (CE) n. 1008/2008 prevede la revoca dei 

limiti temporali per mezzo di un accordo internazionale di wet lease sottoscritto dall'Unione, 

basato su un accordo sui trasporti aerei di cui è parte l'Unione sottoscritto prima del 

1° gennaio 2008.  

                                                 
1
 GU L 134 del 25.5.2007, pag. 4.  

2
 Il wet lease (noleggio con equipaggio) è un accordo in base al quale una compagnia aerea (esercente 

l'aeromobile - lessor) effettua i voli mettendo a disposizione di un'altra compagnia aerea (lessee) 

l'aeromobile e l'equipaggio. 
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2. BASE GIURIDICA, SUSSIDIARIETÀ E PROPORZIONALITÀ 

• Base giuridica 

Articolo 100, paragrafo 2, e articolo 218, paragrafo 6, lettera a), del trattato sul funzionamento 

dell'Unione europea ("TFUE").  

• Sussidiarietà (per la competenza non esclusiva)  

Non pertinente. L'accordo di wet lease rientra nella competenza esclusiva dell'UE ai sensi 

dell'articolo 3, paragrafo 2, TFUE.  

• Proporzionalità 

L'accordo di wet lease si limita a trattare la questione in esame e non affronta altre questioni. 

Poiché riguarda esclusivamente i limiti temporali che attualmente incidono sugli accordi di 

wet lease nel mercato transatlantico, esso chiarirà ulteriormente le disposizioni in materia di 

wet lease contenute nell'ATA.  

Gli Stati membri continueranno inoltre a svolgere i loro tradizionali compiti amministrativi 

nell'ambito dell'approvazione degli accordi di wet lease. 

• Scelta dell'atto giuridico 

Un accordo internazionale è l'unico modo per conseguire l'obiettivo prefissato. 

3. RISULTATI DELLE VALUTAZIONI EX POST, DELLE CONSULTAZIONI 

DEI PORTATORI DI INTERESSI E DELLE VALUTAZIONI D'IMPATTO 

• Valutazioni ex post / Vaglio di adeguatezza della legislazione vigente 

Non pertinente. 

• Consultazioni dei portatori di interessi 

A norma dell'articolo 218, paragrafo 4, TFUE, la Commissione ha condotto i negoziati in 

consultazione con un comitato speciale. Durante i negoziati sono stati consultati anche i 

portatori di interessi dell'intera catena di valore dell'aviazione e le parti sociali, in particolare i 

sindacati. Sono state prese in considerazione le osservazioni formulate nel corso della 

procedura di consultazione.  

• Assunzione e uso di perizie 

Non pertinente. 

• Valutazione d'impatto 

Non pertinente. 

• Efficienza normativa e semplificazione 

Non pertinente. 
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• Diritti fondamentali 

Non pertinente. 

4. INCIDENZA SUL BILANCIO 

Nessuna. 

5. ALTRI ELEMENTI 

• Sintesi dell'accordo proposto  

L'accordo è costituito dal testo principale e da una dichiarazione comune sull'autenticazione di 

versioni linguistiche aggiuntive.  
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2019/0126 (NLE) 

Proposta di 

DECISIONE DEL CONSIGLIO 

relativa alla conclusione, a nome dell'Unione europea, dell'accordo relativo ai limiti 

temporali degli accordi per la fornitura di aeromobili con equipaggio tra gli Stati Uniti 

d'America, l'Unione europea, l'Islanda e il Regno di Norvegia 

IL CONSIGLIO DELL'UNIONE EUROPEA, 

visto il trattato sul funzionamento dell'Unione europea, in particolare l'articolo 100, paragrafo 

2, in combinato disposto con l'articolo 218, paragrafo 6, lettera a), 

vista la proposta della Commissione europea, 

vista l'approvazione del Parlamento europeo, 

considerando quanto segue: 

(1) L'accordo relativo ai limiti temporali degli accordi per la fornitura di aeromobili con 

equipaggio tra gli Stati Uniti d'America, l'Unione europea, l'Islanda e il Regno di 

Norvegia, è stato firmato il [inserire la data], con riserva della sua conclusione in una 

data successiva. 

(2) È opportuno che l'accordo sia approvato a nome dell'Unione, 

HA ADOTTATO LA PRESENTE DECISIONE:  

Articolo 1 

 

È approvata la conclusione, a nome dell'Unione, dell'accordo relativo ai limiti temporali degli 

accordi per la fornitura di aeromobili con equipaggio tra gli Stati Uniti d'America, l'Unione 

europea, l'Islanda e il Regno di Norvegia. 

Articolo 2  

Il presidente del Consiglio designa la persona abilitata a procedere, a nome dell'Unione, allo 

scambio delle note diplomatiche di cui all'articolo 7, paragrafo 1, dell'accordo per esprimere il 

consenso dell'Unione a essere vincolata dall'accordo. 

Articolo 3 

La presente decisione entra in vigore il giorno dell'adozione.  

Fatto a Bruxelles, il 

 Per il Consiglio 

 Il presidente 
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